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BRUCIANTE SCONFITTA DEI CANDIDATI SOSTENUTI DA FANFANI E DA SCELBA 

Gronchi Presidente della Repubblica 
/ / presidente della Camera ha avuto 658 voti contro 70 per Einaudi e 92 schede bianche - / 308 voti delle sinistre hanno deciso la 
vittoria di Gronchi, a cui, anche nelVultimo scrutinio, i più faziosi tra i de hanno negato il voto - Un grande applauso saluta relezione 

« Proclamo eletto Pres idente della Repubblica l 'onorevole 
dottor Giovanni Gronchi ». Con queste parole il vice-Presi
dente dell:» Camera, on. Leene, ha annunciato ieri alla 
•lisemblea dei senatori, dei deputat i e dei delegati regio
nali il nome del nuovo Capo dello Stato italiano, dopo aver 
comunicato l'esito della o.uarta votazione a scrutinio segreto: 

PRESENTI E VOTANTI 833 
MAGGIORANZA NECESSARIA 422 

HANNO OTTENUTO V O T I : 
GRONCHI 658 
EINAUDI 70 
VOTI DISPERSI 11 
SCHEDE EIANCHE 92 
SCHEDE NULLE 2 

Hanno votate pe r Gronchi i comunisti, i socialisti, gli 
;ndipendenti di sinistra, hi g lande maggioranza dei demo-
crisiiani e una par te dei monarchici . Hanno votato per Einau
di i part i t i minori e qualche democristiano. Hanno votato 
.scheda bianca o hanno disperso i voti, i fascisti, alcuni demo. 
cristiani e alcuni monarchici. Dal risultato del \ o t o appare 
chiaro che le trecento e più schede delle sinistre sono state 
determinant i per l 'elezione del nuovo Presidente. 

Quando Leone ha pronunciato la formula della procla
mazione, tutta l 'assemblea era in piedi. C'è stato un attimo 
ui sospensione poi, da sinistra, è cominciato a scrosciare 
un applaudo che ben presto ha trascinato gli altri settori 
deìIVssomblea m una lunghissima ovazione. In silenzio 
sono rimasti i missini e pai te dei monarchici. 

Al b a i c i del governo, dopo molte esitazioni, Sceiba si è 
associato con freddezza alla manifestazione di plauso e sol
tanto allora i ministri e i sottosegretari, che e ran r imast i 
con le braccia ligule e lo sguardo rivolto in basso, hanno 
battuto le mani senza convinzione. Il presidente del Con
siglio ha c e l a t o di applaudire dopo qualche secondo, men
tre ancora dalla gradinata dei banchi, dalle scalette e dal-
! "emiciclo completamente gremiti il tumore degli applausi 
Saliva alle tr ibune. Una voce da sinistra ha gridato: « Viva 
H. Repubblica! Viva l 'Italia >• 

Questa scena, i l luminata dai 
fasci di luce dei riflettori per 
le r iprese televisive e cine
matografiche, si è prolungata 
per qualche minuto . Gli ap
plausi p iù caldi venivano dal

la sinistra, ment i e alla som
mità della « montagna » gli 
at tuali capi della DC, da Fan-
fan i a Moro, a Rumor e a Gui . 
s tando proprio di fronte a 
Sceiba, si comportavano esal-

D giudizio di Tonila!» 
/ comunisti si augurano che l'evidente sconfitta 
della faziosità clericale e governativa possa essere 
l'inizio dì un ritorno a una normalità di rapporti 
democratici fra tutti i partiti, e che sotto l'egida 
del nuovo Presidente vengano assicurati la piena 
attuazione e il rispetto scrupoloso della Costituzione 

Il compagno Palmiro To
gliatti ha fatto all'C'nifù !a 
^o^neiiie flichiara7Ìoiic sul-
1 "ole/ione del Presidente del
la Repubblica: 

i Noi comunisti salutia
mo, prima di tutto, il fatto 
« he il nuovo Precidente del
la Repubblica >ia stato elet
to con una lanra, ini ponente 
niairzioran/a «li \ o t i . L* un 
-e^'iio di solidità del regime 
democratico par lamentare e 
per que-to « i rallegra. 

Il no-tro «rruppo M è at
tenuto. uri!.- -u< (<--ivc \fl-

II comparso Tosliatti 
a Montecitorio 

entra 

prò* Oilrn li A libiamo flato 
dappr ima i n o - m voti com
patti .i 1 « ' t r i t i lo I*.«rn e la 
jraml«" afferai i/.ono «"he ha 
a\;u«» liio.:o ^,ii MIO nenie 
rimano < «mo n«òi!«* o - u n i 
ficativo fallo ;KI!,I \ ; Ì . I fili
la hVp:i!>!>ì>< a. 

In Mellito, a pa rure .lai 
secondo *< ratina*, nel qua
le votammo. in atti «a. *< he-
<ia Inaura, -i feto strada li 
nome dell'onorevole Gio \an 
ni Gronchi, in aper to con
t ra l to con il candidato uffi

ciale della Democrazia cr i 
s t iana e del governo. Deci
demmo di favorire qiitMa 
candida tura , «sia per le qua
lità del candidato, quanto 
perchè non «olo n o n S l P r e " 
>entava legato a strette po
r z i o n i di part i to, ma ogget
t ivamente a*->umcva u n a 
funzione qua«Ì di rot tura di 
queste posizioni. Sul nome 
dell'oli. Gronchi confluiro
no quindi una parte dei no
stri \ o t i al terzo scrutinio e 
tutti i voti al quarto, che fu 
deci-ivo. 

Oggi è soprat tut to «la sot
tolineare lo -oacco Mihìio in 
modo clamoroso dal s r u p p o 
ciirigen te Seelba-Fanfa nì-Sa-
ragat . Questo gruppo, pur 
c*-endo nel «no interno di-
TÌ-O da sciovie e rivalità in
superabili . avrebbe voluto 
d a r e alla «celta del Preci
dente la consueta impronta 
di faziosità e M ii io^f sen
za tener conto né delle opi
nioni c> intenti nel par t i to 
demorrictiano. n«\ in par t i 
colare. dei 300 deputat i del
la ->ini»tra. e he - iedono in 
Par lamento in rappresentan
za di 10 milioni di c i t tadi
ni. Il piano fazioso di que
sto jrruppo reazionario è 
Maio «pezzato dal Par la
men to : non optante che in 
modo inammi^ibik- e of
fensivo per l 'Italia <i , , i a 
perfino cercato di far pe-
-are «ni par lamentar i Ja vo
lontà. vera o prcte-a. di un 
coverno straniero. I a Do-
motrazia cri- l iana «• - tata 
«o-tretta a pie^ar-i . r iu-ccn-
<lo ciotto un nomo vcr-o cui 
potevano confluire rot i da 
tinti i -onori. I parti i ini *a-
t.'.liti del governo clericale 
ancora una vol t i hanno 
avuto la prova ch<* il loro 
-erv i!i-mo li condanna a 
-comparire Jeiroralm ente 
dalla -cena politica. 

I comuni-li «i auzu r ano 
che qno-ta evidente -confit
ta della fazio-nà clericale 
o j n v o r n a m a po--a e—ere 
l'inizio di un ritorno a una 
normalità di rapport i de
mocratici fra tutti i part i t i , 
e elio MHIO l'egida del nuo
vo Prc-idonto vendano a—i-
« urati la pn'na at tuazione 
e il n«potto -crupo!o-o del
la ( o-titu/:ono repubbli
cana -. 

tamente come il presidente 
del Consiglio. 

Ristabilitoci il silenzio, Leo
ne si è seduto e ha annun
ciato che si sarebbe recato col 
Presidente del Senato a co
municare all 'eletto il risultato 
della volizione, presentando
gli il processo verbale della 
ceduta che fa fede dell 'avve
nuta elezione e ne costituisce 
la ratifica. Quindi, il segre
tario Mazza ha letto il pro
cesso verbale e l 'assemblea, 
approvatolo per acclamazione 
si è sciolta alle 17,40. 

Questo l'atto conclusivo del
la solennissima seduta. Ma 
ancor pr ima della proclama
zione ufficiale, l 'assemblea 
aveva tr ibutato al nuovo Ca
po dello Stato un saluto plau
dente part icolarmente caloro
so, quando l'on. Gronchi, che 
aveva voluta procedere egli 
stesso allo scrutinio, aveva 
letto la 422' scheda con il 
suo nome. Già da qualche 
minuto capannelli di parla
mentar i si e ran raccolti in
torno ai colleglli che facevano 
il computo dei voti. 

Il risultato della votazione 
era scontato, m a tutti aspet
tavano il momento in cui 
Gronchi, toccando la maggio
ranza prescri t ta di 422 voti, 
sarebbe stato non più il Pre
sidente della Camera ma il 
Ccpo dello Stato. Questo mo
mento è giunto alle 17,05; le 
poche .schede che mancavano 
a Gronchi per essere eletto 
erano state prat icamente con
tate ad alta voce nell 'aula. 
Sicché quando Gronchi, per 
la 422* volta, ha de t to : «Gron
chi», la sinistra è scattata in 
piedi in u n applauso frago
roso. Dopo u n a t t imo di in
certezza, anche dal centro son 
cominciati i ba t t imani dila
gando verso la dest ra dove, 
però, una par te dei monar
chici e missini, si sono limi
tati a levarsi in piedi. 

Sceiba si è alzato anch'egli 
con un sorriso di circostanza, 
seguito lentamente dai mini
stri e dai sottosegretari. Que
sto è s ta 'o però un semplice 
gesto di deferenza giacché né 
il presidente del Consiglio né 
gli altri membr i del governo 
si sono associati all 'applauso. 
L'immobilità e la freddezza 
di quella c inquant ina t ra mi
nistri e sottosegretari che sta
vano al centro dell 'aula, illu
minat i vividamente dai riflet
tori. facevano uno strano con
trasto con l 'atmosfera di en
tusiasmo che dominava l 'as
semblea, c«in le s t re t te di ma
no che Merzagora. i vice-
Presidenti delle due Camere 
e i segretari davano a Gio
vanni Gronchi. Neppure un 
ministro si è rivolto a guar
dare il Presidente eletto con 
sì largo suffragio. 

Cessato l 'applauso dei par
lamentari , si sono levati m 
piedi, m segno di omaggio e 
di plauso, i giornalisti italiani 
e stranieri che gremivano le 
tr ibune della s tampa. Al ri
suonare di questi applausi 
anche il pubblico, .«errato co
me non mai nelle t r ibune, ha 
cominciato ad applaudire; i 
commessi sono intervenuti 
bonariamente e di mala vo
glia. per imporre il rispetto 
della norma che vieta a chiun
que assista alle sedute parla
mentari di fare alcun cenno 
di as=enso o di dissenso. Gron
chi, in piedi, ha risposto con 
un inchino al saluto dei gior
nalisti e del pubblico. Grida 
dì evviva alla Repubblica, al 
nuovo Presidente e all 'Italia 
fon sorte dai settori di sini
stra, muovendo a nuovi ap-

(Continua in 8 paje. 8. col > 

La Camera nel momento in cui, terminato lo sposilo dei voli, l'on- O.ronchl si allontano, dall'aula, lasciando al vicepresidente Lfone (che si vede seduto a l suo posto) Il compito di\ 
proclamare la sua elezione a Presidente della Ilepubblloa. I deputati di sinistra e del centro applaudono in piedi il nuovo Capo dello Stato (nella, foto già fuori quadro, essendosi allon
tanalo dalla, porla alla destra del banco della presidenza verso cui stanno guardando l deputati). Gli unici a rimanere ostentatamente seduti sono i ministri Martino, Sceiba e Ponti 

• i i i — - - • — • - — ' 

Diciotto ore di vane manovre di sceiba e fanfani 
culminate nell'umiliante ricatto delle "commesse,, 

I tentativi per far ritirare la candidatura di Gronchi - Fallito il ripiegamento su Einaudi e Segni - I purtUini e le destre scomparsi 
All'ultim'ora la direzione clericale accetta la candidatura Gronchi per non farla passare coi soli voti delle sinistre e degli oppositori de 

Qualche giornale romano 
ha diffuso ieri sera la not i
zia di prossime dimissioni di 
Fanfani, di un congresso d e 
mocristiano straordinario, di 
certa crisi del governo Scei
ba, come conseguenze della 
sconfitta — di incalcolabili 
proporzioni — subita dal se
gretario della DC e dal P r e 
sidente del Consiglio nella 
battaglia che ha portato lo 
on. Giovanni Gronchi alla 
Presidenza della Repubblica 
i taliana. Se queste notizie 
abbiano fondamento non si 
sa (anche se le dimissioni 
di Sceiba nelle mani de l nuo 
vo Presidente sono formal
mente inevitabili) . Neppure si 
sa se meri t i credito la voce 
di una imminente uscita del 
PSDI dal governo. Quel che 
è certo è che la sconfitta di 
Fanfani e Sceiba e del qua
dr ipar t i to è stala, parallela
mente alla costante iniziati
va delle sinistre, l 'elemento 
che ha caratterizzato in modo 
clamoroso le ult ime 36 ore 

L'esito del terzo scrutinio 
ha fin dalia notte scorsa co
stituito una spina che Fan
fani e Scelba non son più 
riusciti a togliersi dal fianco. 
Quel r isultato significava che, 
sul'.a carta , la elezione di 
Gronchi — in contrapposto 
ai candidati fanfaniani e go
vernativi — era eia possi
bile. quasi un fatto compiu

to : i 281 voti raccolti da 
Gronchi , col concorso delle 
minoranze democristiane, dei 
socialisti e di un certo nu
mero di comunisti, diventa
vano più di 422 se vi si som
mava la gran par te dei voti 
comunisti espressi ancora in 
schede bianche. 

La stampa governativa e bor
ghese ha mostrato di render 
sene perfettamente conto, u -
scendo ieri mattina con t 
commenti più a l larmat i , e 
suggerendo le più diverse so
luzioni pur di impedire la 
elezione dell 'onorevole Gron
chi. « Non si capisce come 
si possa def.nire una carica 
cosi qualificata — ha scritto 
il cattolico Quotidiano — 
contro le deliberazioni dei 
Part i to , anzi con i voti dei 
suoi avversa"! >K « Fanfani e 
i suoi amici non vogliono 
Gronchi — ha scritto la 
" Stampa " — e neppure E i 
naudi: in ent rambi i casi su
birebbero la più grossa scon
fitta della propria carr iera >». 

"Concen t ra re i voti sull 'on. 
Gronchi — ha scritto il l ibe
rale Panfilo Gentile sul « Cor
riere .» — significherebbe un 
premio dato ai ribelli, una r e -
=a della maggioranza alla m i 
noranza... Non resta che t r o 
vare l'accordo su un nome 
diverso. Se nemmeno questa 
soluzione fos-e trovata, sa reb
be inevitabile la vit toria di 

L'on. Gronchi, nel suo stadio 
e ai giornalisti 

di Montecitorio, rilascia le sue prime dichiarazioni alla radio 
dopo ls elezion e a Presidente della RepabMica 

quel candidato che ottenesse 
i voti dei socialcomunisti i>! 

Dalle prime ore della ma t 
tina fino a poco prima del 
voto finale, nessuno sforzo ò 
stato infatti risparmiato da 
Fanfani e Sceiba per cercare 
di risalire la china, comporre 
una qualsiasi maggioranza, 
impedire l'elezione di Gron
chi. Sceiba ha avuto un en 
nesimo colloquio con lo stesso 
Gronchi per invitarlo a r i t i 
rare la candidatura, r icevsn 
done ovviamente lo stesso r i 
fiuto che già Fanfani aveva 
ricevuto la notte prima. 
Quando questa strada è a p 
parsa impraticabile, lo sforzo 
di Sceiba e Fanfani si è r i 
volto a cercar di r i t rovare una 
unità quadripar t i ta at torno al 
nome di Einaudi." un nome 
che era stato esposto a una 
cattiva sorte fino a quel m o 
mento, e che i part i t ini h a n 
no voluto abbassare — ed è 
stato il loro peggior torto —- a 
s t rumento del governo. Un 
incontro quadr ipar t i to non si 
è potuto però neppure tenere, 
dato •< il caos >» — come ha 
riferito ai socialdemocratici 
l'on. Elisabetta Conci — che 
regnava ai vertici della D. C. 
Per avanzare in qualche m o 
do ] a candidatura di Einaudi 
si è ricorsi a uri al t ro sistema: 
si e chiesto a Merzagora di r i 
nunciare pubblicamente alla 
sua candidatura indicando in 
Einaudi l 'uomo at torno a! 
quale avrebbe potuto racco
gliersi quella maggioranza 
che allo stesso Merzagora era 
mancata. Socialdemocratici e 
liberali facevano propria la 
candidatura Einaudi ; ma 
quello di Merzagora doveva 
solo rivelarsi come l 'ultimo 
gesto anacronistico e inop
portuno chiesto dalla D. C-
al Presidente del Senato . 

La candidatura di Einaudi, 
infatti, non ha trovato nes 
suna fortuna nella riunione 
plenaria che, nella tarda ma t 
tina, i gruppi par lamentar i 
democristiani hanno tenuto. 
Questa r iunione ha segnato, 
per Fanfani e Sceiba, l 'ultima 
sconfitta. L'on. Andreott i ha 
notato che, assai probabil
mente. Einaudi avrebbe fini
to per subire la sorte di 
Merzagora: semmai, Fanfani 
avrebbe dovuto pensarci p r i 
ma- I rappresentant i delle m i 
noranze democristiane non 
hanno nascosto che non vi 
era ' ormai che una via per 
Fanfani e Sceiba: accettare 
la candidatura Gronchi. 

Ed è forse a questo punto 
che l 'avversione giurata del 
segretario della D.C. e d^l 
Presidente del Consiglio alla 
candidatura Gronchi ^i è pa

lesata nel modo più b r u t a 
le. Nella speranza di far con
vergere i voti, se non su E i 
naudi, almeno su Segni, è s ta
ta raccolta e portata in seno 
ai gruppi la voce di una ost i
lità americana alla elezione 
di Gronchi. Il sottosegreta
rio agli esteri, on. Benvenu
ti, è stato il protagonista di 
questo episodio. Egli ha d i 
chiarato che « fremeva d 'or
rore » al solo pensiero dei 
dispacci che sarebbero per 
venuti sul tavolo del min i 
stero degli esteri in caso eli 

Il sottosegretario agli Esteri 
Bcnvenntl ha dichiarato ieri 
mattina alta assemblo» dei 
gruppi d. e. che • fremeva 
d'orrore » al pensiero delle 
reazioni americane ad ana 
elezione di Gronchi e ha pre-
annnnriato le sae dimissioni 
se tale eventualità si (osse 
verificata. Sl attende, ora. che 
il sottosegretario Benvenuti 
tenga fede alle sue parole 

una - vittoria comunista >» 
realizzata con la elezione di 
Gronchi. Benvenuti ha sog
giunto che egli si sarebbe d i 
messo (e lo stesso ha fatto 
intendere Scalfaro) se Gron
chi fosse stato eletto. Se ora 
Benvenuti si dimetterà si 
ignora: certo è, invece, che le 
sue parole non hanno fatto 
che riecheggiare gli incredi
bili concetti espressi già il 
giorno avanti da Scelba e ri

feriti dalla •( S tampa n di T o 
rino in questi te rmini : « E ' 
chiaro che, se Gronchi r iesce 
eletto con j voti delle s in i 
stre, contro le indicazioni dei 
dirigenti del nostro part i to , 
ci t roveremo davant i a con
seguenze di es t rema gravi tà . 
Siate sicuri che una s i tuazio
ne di questo genero farebbe 
perdere al nostro Paese, sul 
piano internazionale, molto 
del prestigio che ha cosi fa t i 
cosamente riconquistato. A v e 
te visto con quanta at tenzio
ne i rappresentanti d ip loma
tici stanno seguendo queste 
votizioni? ». Il ricatto delle 
« commesse >• spostato dalle 
fabbriche al Par lamento , in
somma! 

I gruppi democristiani h a n 
no reagito al discorso di 
Benvenuti , che è stato zittito. 
Lo stesso Scelba ha dovuto 
prender la parola e smentire 
che esistesse un qualsiasi v e 
to americano alla elezione di 
questo o quel candidato. A 
sua volta Fanfani, ormai r i 
dotto con le spalle al muro , 
ha preso la parola per lasciar 
libero il gruppo di decidere 
sulla scelta del candidato. I 
conti ormai e rano semplici: 
né su Einaudi , nò su Segni, 
né su un al tro democris t ia
no, avrebbe potuto realizzarsi 
alcuna maggioranza. Far p r o 
pria la candidatura di G r o n 
chi era Tunica s t rada ancora 
aperta. 

E cosi, al le o^e 15, un co
municato ANSA ha informato 
che i gruppi democristiani 
avevano, a maggioranza e 
cioè senza unanimità, indica
to in Gronchi il proprio can 
didato. Più tardi si è appre

so che, su 300 votanti , ben 130 
democristiani si sono espressi 
in seno a l gruppo contro la 
candidatura Gronchi . E nep
pure dopo il voto dei gruppi 
fanfaniani e scelbiani hanno 
del tut to saputo incassare: lo 
esito del voto, e l 'atmosfera 
stessa in cui è stato espresso, 
ne hanno offerto l 'ult ima t e -
timonianza. 

Se dai 658 voti ot tenuti da 
Gronchi si sottraggono i 308 
voti dei comunisti , dei socia
listi, e degli indipendenti di 
sinistra, ne risulta che gli a'.-
tri voti in favore di Gronchi 
sono stati 350. Questo signifi
ca, pr ima di tut to, che i voti 
della sinistra sono stati de t e r 
minant i per l'elezione del 
nuovo Presidente , poiché 350 
voti sono di 72 voti al di sot
to della necessaria maggio
ranza <422). Ma questo s igni
fica, anche, che circa 50 d e 
mocristiani sicuramente non 
hanno votato per Gronchi. Il 
gruppo democrist iano conta 
384 voti, infatti; e risulta che, 
ol tre a singoli senatori , un.» 
pa r te dei monarchici ha vota
to Gronchi. 

I "0 voti Der Einaudi noa 
sono solo voti dei part i t ini , 
ma anche di alcuni democr i 
st iani : e cosi le schede b i an 
che, in gran pa r t e monarch i 
che e fasciste, sono anche di 
altri democristiani. Secondo 
un commento dell 'agenzia fan-
fi ninna « Italia », anzi, ben 
115 o 130 democristiani a-
vrebbero votato contro Gron
chi. in quan to tu t te le destra 
avrebbero votato in suo fa-
'.ore (le schede bianche sa-

(Continua In 8. pag. 9. eol.> . 

Il Consiglio tornii naie di Roma 
salala il nuovo Capo dello Sialo 
Il Consiglio comunale di Ro-

mn, in segno di reverente omag
gio verso il nuovo Presidente 
della Repubblica, ha sospeso 
ieri sera la sua seduta, acco
gliendo con un caldo applauso 
le parole pronunciate dal Sin
daco. poco dopo lo svolgimen
to delle interrogazioni all'or
dine del giorno. 

« Sono certo — ha detto il 
prof. Rcbccchmi — di inter
pretare, con il vostro senti
mento. quello dell'intera citta
dinanza romana, rivolgendo al 
nuovo Capo dello Stato un re
verente «aiuto e formulando 
l'auspicio di sempre più alte 
soddisfazioni per la sua nobile 
persona, nel quadro delle mag
giori fortune della Patria ». Il 
Sindaco ha concluso il suo bre

ve discorso inviando anche il 
saluto del Consiglio comunale 
al Presidente uscente Luigi Ei
naudi. 

Alle parole del Sindaco si 
sono associati i rappresentanti 
di tutti i gTuppi del Consi
glio: Libotte e Carrara (d.c>, 
Avallone (monarchico laurino), 
Turchi (Lista cittadina), Au
reli (msi), Cattant «pU), Bor-
ruso (pri) e Salminci (psdì). 
La proposta del l 'aw. Libotte 
per la sospensione della sedu
ta è stata accolta da tutti i 
gruppi, con la sola eccezione 
del consigliere d.c. Lombardi. 

Poco prima dell'inizio della 
seduta, la Giunta comunale 
aveva inviato all'on. Giovanni 
Gronchi un telegramma di sa
luto augurale, 


